
.

1

Data

Pagina

Foglio

02-08-2020
4DO

ICA

Lorenzo Mondo

Un istruttivo esilio
sulle colline piemontesi

L
orenzo Mondo ha dato un con-
tributo fondamentale alla let-
tura di alcuni grandi scrittori
contemporanei, che dire "pie-

montesi" è riduttivo. Si tratta in parti-
colare di Pavese e di Fenoglio. Di Pave-
se pubblicò nel 1961 il primo profilo
critico e nel 1966, insieme a Calvino,
l'edizione dell'epistolario; nel 1990
diede poi alle stampe Il taccuino segre-
to. Di Fenoglio scoprì Una questione
privata (1963), curò la prima edizione
del Partigiano Johnny (1968) e nel1994
pubblicò gli Appunti partigiani. Non
possiamo non essergli profondamen-
te riconoscenti.

Il suo primo libro di narrativa fu I
padri delle colline (1988), per il quale
Claudio Magris ha parlato di dimen-
sione epica e di visione corale, di «ful-
minee epifanie» e di «istantanee della
vita fermate con grande forza poeti-
ca». All'amato universo delle «colline»
piemontesi Mondo torna con il ro-
manzo Felici di crescere, che con preci-
sione storica e affettuosa invenzione
rievoca gli anni della guerra partigia-
na attraverso gli occhi di un ragazzo
«inbalìa di avvenimenti troppo grandi
per lui». Il protagonista Guido lascia
Torino assediata dalla guerra per pro-
seguire gli studi di terza media in pro-
vincia. Insofferente dell'angusto am-
biente del collegio religioso in cui è
stato mandato decide di fuggire e di
provare il fascino della libertà. E una
scoperta che avviene di pari passo con
quella della storia d'Italia, la caduta del
fascismo, la formazione delle brigate
partigiane, la ferocia nazifascista, infi-
ne la liberazione.

La crudeltà della guerra è vista dagli
occhi di un ragazzo che cresce e che in-

sieme alle durezze della storia speri-
menta anche i piaceri della letteratura,
i turbamenti del sesso, le dolcezze del-
l'amore. La rapida educazione di Gui-
do avviene tramite incontri determi-
nanti: quello con lo zio Fredo, che tor-
nato dopo l'armistizio imbraccia sen-
za indugi il fucile della resistenza
partigiana nelle file delle brigate az-
zurre che già furono di Fenoglio; quel-
lo con il Professore di «mezz'età» e di
«giovanile baldanza» che gli fa leggere
L'isola del tesoro di Stevenson eLa Cer-
tosa di Parma di Stendhal; e soprattut-
to quello con Chiara, la «ragazza dei
suoi stessi anni» che attraverso l'intel-
ligenza e la sottigliezza di «insondabili
strategie femminili» gli fa conoscere i
sentimenti e gli dà il senso del domani.

Sono i tempi «spavaldi» e «cavalle-
reschi» che ricorda Calvino nella pre-
fazione del 1964 al Sentiero dei nidi di
ragno. Tempi di istintiva progettazio-
ne del futuro, di speranza di costru-
zione di un mondo nuovo, di utopie
sociali e amorose. Come il Jim
Hawkins dell'Isola del tesoro, «per de-
siderio d'avventura» e «per mettersi
alla prova» Guido impara che la vita «è
un complicato impasto di bene e di
male». Ora pertanto dall'«esilio» av-
venturoso e formativo delle colline in
guerra giunge il momento di rientrare
nella «pacificata normalità» di Torino
e inserirsi con fiducia nel flusso della
storia quotidiana.

—Gino Ruozzi
FELICI DI CRESCERE

Lorenzo Mondo

Sellerio, Palermo, pagg.164, € 13

Bravo l;us.diwrrai originale „uN,

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
9
8
1
5
7

Settimanale

Sellerio


